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I 
B: per la Ternana nuova conferma in Romagna 

Hulla da fare per la Reggiana alla «Favorita» li -0) 

Entra in campo Ferrari: salta 
il poderoso «bunker» emiliano 

Clamorosi «buchi» dell'attacco palermitano - Fallito Vohiettivo del pareggio perseguito dagli ospiti 
MARCATORE, al 41 ' dr l sc -

umclo tempii f e r i n i i 
l ' t l i k R M O Girardi 6 Panet­

ti fi S g a r r i m i 8 Heln b, 
I andin i 6 Land ri 8 F a -
willi 5 Artoleo fi I t o f n b 
\ anelili fi, B t r t r l l i n o 5 (dal 
II ' del la rlprt 'sa Fer ra l i fi) 
ni li I i r r e t i i ) 

ItrCiCilANAi Doratigli % Ma-
i in* 0 Giorni 1 Vignando 
fi Httrlittru li Stefani Ilo fi 
Sf ini tolo fi Giillcltl 0, Z a n -
tlull fi, l'asKiilaniiia U Za-
nini 1 (n U I la i to l ln l , u 
H Hl/nUI) 

MU1II HO Bt inn rd io di Mi­
litilo (• 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO P dicotT tara 

Doveva es&eie una g a i a a 
senio unico con un Palei mo 
in ifitleclifi ed u n a Reggiana 
fi rllieiiciot&l Qualcosu non e 
a n d a t a noi Pa lermo che a l ­
l o n i m o momento ha bchle 
i a to Rasetti il quii le in m a t ­
t ina la aveva supe ia to la p i o -
\ii In campa sotto Io bgutu 
do vigila dell a l lenatore Ni-
net lo De G l a n d i bui p lano 
tlcl bel gioco infat t i la par 
ti tu ha lasciato molto a de -
Mtlciaio più pei colpa del P a 
U n n o che delta Reggiana che 
p i a venuta alla < F a v o r i t a » 
\y i laro blocco nella s p e l a n ­
t i cìl U to ina i c a casa con 
1 undicesimo l i c i t a t o utile 
tOlIfitCUlVO 

Una novità asboiuta e s ta 
lo LI debut to eli Beicel l lno 
thci dopo una lunga assenza 
il ul t ima uni ti tu del vercel 
lene col P a l e i m o risale fin 
Ut Ulti «turi di Coppa I ta l ia 
ni] Sot lento) r i en t rava In 
pi Ima squndta Un r i to: no 
itU-Gno 11 suo ma subito d e ­
precato dagli spe t ta to l i per 
I suol madorna l i c n o i l com­
met t i al s o ali 11 sbagliali 
tlu due gol lutt i De Grand i 
lui la t to i leniitwc nuche F a 
vali dopo il nolo infor tu­
nio di lei ni m a 1 ala pa le i -
mll tum h a l i m a l o un du io 
0 tutolo n e l l e \ lo&anero 
a io ig i I 

hm ovvio che la Reggiana 
dul l l l t e ca i lacea ceicabse di I 
chiudere tu t t i gli spai l agli I 
a t t accan t i lo&anero e special-
meniB a T i o | a guarda to a \ l - | 
ala n Beicoilino ed a Pavalli 

Ma la buperlorlta t e n l t o -
ilHle non sempre seive ad 
u n a «quad ia quando non r te -
M P ad unciale in gol La di 
i t u i del Pa le rmo h a avuto 
luti le «loto In quelle poche 
a/ioni eli sgancio oppiate dal 
IH Regalami e Gli ardi non e 
s la to mai ser iamente impe­
nnalo anche se bandol i e 
Spagnolo honw appais i a voi 
W pcilcolo&i In contioplede 
MI elogio della dllcha rosa-
neio non può lui r iscontro 
quello dell a t tacco che con 
Deue l l lno non lui da to quel­
la sicuie73a t h e t i si a t t e n ­
deva tHnto che nella i lp ie 
«a e s ta to sosti tuito con Per ­
itili 

Qualche no ta di c ionaca su 
ques ta squall ida g a i a domi 
vinta e vinta dal Pa lermo II 
calcio d l i u / i o è ba t tu to dai 
1 ostinerò m a la p i lma d i ­
si re ta azione offensiva li P a -
le imo la l a leg ls t ra ie al 4 
e un azione corale che impe­
g n a 4 giocatori T ro ia in po-
atelone t e n t i a l e ilceve la pa l ­
la ma 11 suo t i io l impa i l a 
bullo sloppei e finisce sui 
piedi dì Beicell lno che d a ­
v i ntl a l la po i ta di Bo ianga 
t In splendida bolltudino ma 
il pallone e pi ivo di effetto 
e finisce sul tondo Dopo 30 
i(sponde la Reggiana con u n a 
discesa di Spagnolo che enti a 
in area e r iossa basso per 
ISHIÌCIOII che colpisce male e 
m a n d a fuoii 11 pericoloso pai 
Ione 

Al "ì viene ammoni to Vi­
gnando p u un lallo su At-
toleo II Falci mo i l to rna a l ­
l a Linceo v al 13 e nuova­
mente nelle condizioni ideali 
pi l -icgnaic Aicoleo lancia 
a Troia in posizione di ala 
cltstra che sca t ta e ciossa 
lungo fino a r avalli apposta 
lo nella pa l l e opposta che 
cilplstc d) testa sfiorando il 
palu elettro di Bo ianga Al 

21 ì (sponde la Reggiana con 
un ciosb eia des i la di Spa 
gnolo rlpieso d a Zandoll il 
Pili peiicoloso degli ospiti m a 
il suo Dio non t. forte e Oi 
la rd i può facilmente blocca­
le 

Un minu to dopo Tro ja ser­
ve Bcrcellìno che di sin! 
s t ro t i i a fuori mollo lontano 
dallo specchio della po i t a e-
mìl lana Al 33 Berceli] nu 
m a n c a la seconda clamoiosd 
palla gol Landi l in te r iom 
pe un azione della Reggiana 
passa a Vanello che sorpien 
de la (illesa ospite e al lunga 
su Beicell lno che ancora una 
volta svligola e sbaglia il u 
cile pallone II Pa l e rmo pre 
me t e m p i e più e al 39 sba­
glia a i u o l a nella contusione 
dell a t tacco corale Berceli! 
no passa a Troja che ina, 
m a il pallone sflora la t i a -
veisa 

Nella r ipresa a t tacchi con 
t lnul del Palermo al 10 
m a n c a ancora 11 gol la squa­
d ra rosane ta Cioss di Vanel 
lo Arcoleo stoppa e t u a di 
des t io a colpo s lcuio il pal­
lone colpisce 1 Interno del pa 
lo alla des t ia di Boranga 
r i to rna In carni» e Berbiero 
'Ibera anllcipando Troja Al 
22 alti a palla-gol del Pa 
lermo Tro ja colpisce con lo 
es te rno e manda a la to La 
Reggiana va vicina al gol 
al 24 con Zandoll che smai 
ca to da Spagnolo quasi sul 
dischet to del ìlgore t i r a fiac­
co su Gii ardi 

Al 28 viene ammoni to Va­
nello pei pioteste Al 38 
T io ja e costretto a lasciare il 
campo per una contusione 
olla caviglia slnlstia rime 
d i a l a In uno scontro con S te -
tanello II cen t i avan t l r ien-
t i e r a al 43 visibilmente zop­
picante Due minuti p r ima il 
Pa l e rmo perveira improvvi­
damente al successo con Fer ­
r a l i che si prende un t i io 
di Laudi) da fuori area , non 
ti a t t e n u t o da Bo ianga E 
m a n d a 1! pallone In fondo 
al la i s t e 

Ninni Geraci 

Continua la spedita marcia della capolista (2-0) 

II Cesena parte a razzo poi 
si affloscia e deve cedere 

I bìancoueri hanno sprecalo buone occasioni all'inizio • Geromel ha paralo un rigore 

Sema strafare la Laiio supera il Catania U-0) 

Ancora sugli scudi Facchin 
che fa segnare Abbondanza 

Prudente partita dei capitolini privi di Chinaglia - Con le sue 
prodezze Rado ha ridotto al minimo il passivo degli etnei 

LAZIO CATANIA — Il gol di A b b o n d i m i II giocatore laziale sulla 
• i n l i t r a trascinato dal lo alando • dati entusiasmo fintata fuor i dal 
campo 

E' finita 2-0 ma poteva essere un punteggio tennistico 

Sempre in crisi il Livorno 
facile riscossa del Perugia 

MAHCATORI Innocenti al 17 , 
Urbau al Ali 

PERUMA Grosso h Casati II 
Vanara 7, \ o lp i h, Carlet ti 
Morello 7, 1 mioceniI h, Trai 
ni (i l rlitin 8, IMazria -J, TI 
miglia H (N lì Casagran 
d i n i l Martellossì) 

LIVORNO dor i 6 Bai m i n "t 
Onor ti Valimi 1 Brusi hi 
ni h C a h Hm li. Righi 5 (dal 
1 inizio della ripresa Ramici 
li b> De C e n o 5 BIUSJK » 
Zani 5 \cl>llll li (N U 
Timi ) 

ARBITRO Turianfl di Reggio 
Calabria, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIRUGIA 12 d cembri? 

Poterò Lnorno' Se ;/ putì 
leggio avesse dovuto rtspct 
tinaie la sua rea e inferiori 
ta rispetto al Perugia atreb 
he aiuto dimensioni ttnni 
stuhe E certo che gli ama 
ionio hanno oggi toccato ìi 
fondo di questo maledetto 
periodo di ciisi Aon mio 
schema di gioco la'ìdo poche 
Idee e mal realizzate 

Ire pencoli portati alla re 
te del Ptrugia in 90 grazie 
a distrazioni degli ai tersati 
eccoli qua al i> cross di 
Achilli dalla dei'ia Grosso 
linea Blasig da iti ma lo 
sfesso Grosso ucuperc sulla 
linea Al 41 gel di Biasio 
sua (alita piazzalo ma ira 
punizione di seconda e nessn 
no ha tonato la palla annui 
lato 4 li dal 'armine tra 

tersone dt Raffaeli! ntiìiatu 
nel secondo tempo al pasto 
di Righi i per De Cecco the 
dena di testa Grosso ?es/jm 
gì De Cecco colpisce DUCO 
ra di piede e Morello salta 
sulla linea E con quisto la 
partita dei Luurno e stata 
raccontata 

Pir il resto una qrande pe 
na un mai ai ma generale da 
mi si i saltato ola Cali ani 
i ma dot erano le azioni da 
gol') Quale parte ha aiuto 
il Perugia in r/uesfi tracollo' 
Gli uomini di Mazzetti hanno 
affetto nel primo tempo uno 
spettacolo da lei carsi i baffi 
Nella npri sa datino qioiato 
fin troppo al risparmio Ma 
la certezza c'ic il lnorno pò 
tesse fare pochino tra cosi 
giandc 

Il successo degli umbri la 
dui nomi II primo i quello 
di Tinaglia il perugino pu 
rosangue che con la suo a*io 
ni instancabile na finito per 
ttaiolgerc i già deboli io! 
legamenti del centtocanpi 
ospite II secondo e quelli di 
Lrban Ta(aato domenica 
scorsa di blghi Ilo lagotu il 
centiaianli si e ricordati al 
l improiiisu di issare un man 
fttnambido e un tttddi rea 
lizzature F dopo i na de ma 
di minuti li studio la difesa 
toscana ha i inimitato ad 
ummaltirc dati i alh snpen 
Une E ade mite del ce tia 
ìanti perugino Per ti usta 
qualche sfasatura in di te sa 
ma di poco coni} lutto om 

muto t! miglior Perugia usto 
in edizione interna se si e< 
iettila l incantio col Pater 
mo 

La cionaca inizio m sotdt 
na ma presto il Perugia si 
la pei icoloso Al 14 azione 
Carlet Va naia Innocenti 

Intaglia e gian tua al vo 
lo che e i t e a lato II Ln or 
no la subito in barca Al Ih 
traici sone dì Ma^ia e anco 
t a tiro dt Tinaglm respin 
qe la difesa nprerat Trami 
che appoggia ad Urban 

Stupenda mezza rovesciata 
del centro avanti che coglie 
in pieno ta traversa Al 17 
il goal Ti alni a Uiban sulla 
sinistra e traiersont al cen 
tra per Innocenti La difesa 
Inornesc si ferma < redendo 
al fuori gioco e Innocenti 
può incaciare senza difficolta 
Pei chi crede nei ricorsi ri 
corderemo che otto noie an 
tu ta il Lnorno passo qui a 
Perugia con un identico goal 
di 1 irgih 

Il •* il raddopio Lrban 
al limite controlla un palli 
ne di testa poi effettua un 
ubriacante slalom superali 
do tie uomini in un paio di 
metri e conclude a teU con 
un boide imprendibile a 
inezia altezza fantastico' A<' 
' I di: segnalale che il Pe 
rugia si ( mangiato almeno 
quattio goal fatti piti gin 
cando ormai in pienti scio 
tezza Ed e tutto dire 

Roberto Volpi 

MARCATORE Abbondanza al 
ir del p t 

LAZIO Bandoni b Pacco 6, 
Legnare 6, Wilson 6 Papa 
dopulo 5, Martini 6, Massa 6, 
Fortunato 6 (dal 71' Nan­
ni h). Abbondanza 6+ Mo 
schino 7 Facchin 1 (N 1,' 
Di Vincenzo) 

CATANIA Rado 7, Stracchi 7, 
Bernardis 8 Foffli b. Spa­
nto 5, Montanari 11, D'Ama 
to b Biondi h f rancese» 
ni 5 (dal 7fa' Scrutiniti •>>, 
l 'wenl b Bonfanti 7 (N 13 
Innocente) 

ARBITRO d a c c i di Tiren-
xe, 6 

NOTE Terreno m ott ime 
condizioni giornata di sole 
con temperatura rigida Spet 
latori presenti 27(100 pagan 
ti 11100 per un Incasso di 
2h 769 500 Antidoping negati 
\ o Al 30 del pr imo tempo 
ammonito Strucchi per prote 
i le Calci d angolo a 7 per la 
Lazio 

ROMA 12 dicembre 
Pur priva di Chinaglia e 

con Fortunato Facco e Mo 
schino non in perfette con 
dizioni fisiche la La?io ha 
battuto il Catania < rete di 
Abbondanza), in virtu di una 
impostazione di gioco ali m 
segna della prudenza m a che 
per le occasioni sapute crea 
re con veloci contropiede 
avrebbe anche potuto chiù 
dere sul 2 0 

Ma a] di sopra di ogni ai 
t ra considerazione ci piace fa 
re una menzione speciale per 
Carlo Facchin l a l a 32enne 
acquistato dal! A mas e cho 
la Ldzio paga olio nula lire 
al mese e che in caso di prò 
mozione m \ riceverà un 
premio in milioni L e x del 
Catania mer i ta questa mcn 
zione perche si sta dimost-an 
do col pa&sar delle par t i te 
elemento preziosissimo per 
l u t a 1 economia della sq u\ 
LÌTU uomo s e n o nella vita e 
sempre impegnato in par t i 
ta fino ali ul t imo minuto pre 
sente su tut te le palle gran 
de pedalatore e con ima eie 
v azione di testa e un altrui I 
smo da tar invidia ai più quo I 
lati Galleghi di « A B 

E stata una sorpresa per 
tutti compagni di squadra al 
lenatore airipenh e 'ecnici 
che gli hanno tributato m 
condizionatamente la loro sti 
ma Chinaglia in testa L uni 
co rammarico del bravo Fac 
ehm e quello di non essere 
ancora riuscito a segnare una 
rete Un compenso le fa se 
gnare ai compagni come og 
gì e stato il casi di Abbon 
danzai m a vedrete che p n 
ma a poi fura Lentru 

Ed ora passiamo alla disa 
mina sull incontro Abbiamo 
accennato alla tattica aderta 
ta dalla Lazio che ha lascia 
lo in avanti i soli Abbondan 
za i schierato centravanti di 
manovrai e Facchin rientra 
Massa ha tat to 1 ala tornan 
le con Monchino in cabina 
di retala e che faceva il suo 
debutto davanti di pubblico 
amiro La disposizione del Ca 
tanid (anche gli etnei manca 
\anu del centr tuant i Baisi 
squalificitai ncalca^a grosso 
modo quella della Lazio ma 
con una maggiori propensa) 
ne ai ( (muro) 11 conf io i tu 
sulla lriscia centi a e del cani 
pò Io ^i e U M U -.ubito è sta 
Io '-ubuo a favore dei bian 
caz?urn con Moschino che 

sovrastava Togli per inlelli 
genza e visione dt gioco m n 
Meschino non perfetto dato 
che era imbottito di antibio 
t.ci per debellare una improv 
visa influenza) e con Marti 
ni For tunato e Massa un piz 
z i o oltre Io s tanda id suflì 
ciente dei loro diretti avvei 
sari 

Il repar to che non ha con 
vinte ma forse sarebbe più 
giusto dire gli uomini della 
difesa che hanno suscitato 
delle perplessi t i sono stati 
Legnaro e Papadopulo i rispet 
t ivamente a guardia di D Ama 
to e di Francescom poi di 
Sehifilliti i mentre Facco se 
1 è cavata bene con Bonfan 
ti il migliore degli etnei e 
Wilson e stato sempre pun 
tuale 

Dall altra pai te lo stopper 
Sparilo ha « brutalizzato » 
Facchin ima il gioco 
non gli e sempre n u 
scito v ist o che ha causa 
to diverse punizioni per la 
sua squadra» Strucchi si e 
trovato spesso in diPicolta on 
Abbondanza e Bernardis non 
e mai riuscito a tallonare et 
flcacemente Massa E qui me 
n t a un elogio particolare il 
bravo Rado che ha limitato 
i danni parando un improv 
viso t u o di Mai Uni pievenen 
do Massa servito da Facchin 
sventando u n due tempi) un 
forte tiro al volo di Facchin 
salvando in corner una pu 
mzione bomba di Massa e in 
fine producendosi in altri in 
terventi fuori dai pali che gli 
hanno valso la palma del mi 
gliore insieme con Bonfanti 

Ma le maggiori carenze de 
gli etnei sono venute in avan 
U D Amato e Francescom non 
hanno mai impensierito sena 
mente la difesa laziale an 
che quando hanno avuto la 
palla buona al piede «al 12 
Francescom favorito da una 
papera di Papadonulo avreb 
be potuto segnare solo che 
avesse conservato un pò più 
di calma ma ha tirato affret 
la tamente e per Bandoni e 
s ta to facile 

La Lazio ha co«i seRnato 
la rete della vittoria in un 
momento di supremazia si 
e ra al 37 del pr imo tempo 
quando Facchin faceva pai ti 
re dalla sinistra un cross a 
p a r a b d a Rado si elevava e 
nel tentativo di salvare m 
calcio d angolo schiaffeggia 
va debolmente la palla che 
finiva sul sinistro di Abbon 
danza che era svelto con 1 e 
sterno del piede ad msacca 
re sulla destrn 

Il Catania ì questo punto 
non e che si sia arreso ha 
cercato disperatamente di riac 
ciuftare il pareggio ma le 
sue manovre hanno avuto la 
impronta della contusione con 
il solo Bonfanti che si mi 
pegniva allo spanino tacen 
do sputare ì polmoni a "ac 
co non sorret te pero da 
I rancescom e D a m a t o seni . 
pre più evanescenti ' 

E nella ripresa ancora han J 
nr insistito f,h encomiabii 
siciliani ma se la determina 
zione non mancava era la lu 
u d i t a che pes-ua come una 
tastidiosa palla rti fei ro ni 
piede E buon per il Catania 
rhe Rado rimediava a nolti 
errori dei suo? compugni al 
nment i il passivo nvrebbej,o 

tuto essere più pesante 

Giuliano Antognoli 

MARCATORI Cucchi al 25' P 
Marchetti al 45 della ripresa 

TERNANA (ri rompi 8 Pan 
t lnn 6 I 2 Rosa 7 1 3 Ma-
stropasqua 7 Fontana b 
Brut to fi Cardino 7 ( Mar 
chelli dal 7(ì ), Valle 8 Zi 
li fi 4 Russo 7 Cucchi 7 
(Dodicesimo De Luta) 

CESENA Mantovani 5 Cecia­
relli 6 Ammoniaci h Lui 
chiù» fi Berni <>+ Scorsa 
5 1 2 Cattaneo 5 Fts la 5 
Listanti 5 Brtgnuni ì Can 
zi 5 (Dodicesimo Annibale, 
tredicesimo Catania) 

ARBITRO Motta di Vlonza "> 
NOTF bella giornata terre 

no ottimo spettatori circa do 
dicimila incasso lo 3711)00 li 
re Ammoniti Testa per prote 
ste Sorteggio antidoping ne 
gativo Calci d angolo o per 
parte 

SERVIZIO 
CESENA 12 d e e r b r e 

// Cesena parte a razzo pio 
mette chissà che si toghe lo 
sfizio d> sprecure due ecce! 
lenti occi3iom in un battiba 
lena poi si disunisce si fa 
ingoiare dalla fretta dall mi 
precisione anche dalla pania 
di non farcela insomma da 
tutto quanto consiglia male 
e '!t ctoi rebbe mantenere cai 
ma e lucidità per ragionare 

su ogni pallone le illusioni 
così scompaiono le piomes 
se si sfonHano come una IP 
scita punzecchiata da uno spi! 
Ione e la Ternana i iene alla 
ribalta ^on crescente siculi^ 
za 

la squadra corta > di l i 
ciani si muoie senza erga 
smo Oidinatameni? e benza 
precipitazione si organizza sul 
eentto campo incomincia a 
dettare condizioni con il pun 
tuale lavoro di Valle Cucchi 
Russo eoi quali collabora Ro 
sa co» frequenti sganciameli 
ti iniziati sotto II niso dt (al 
tanfo lì goierno della situa 
zione lista in altalena l m 
contro e sostanzialmente e 
qutlibtato perche il Cesena si 
storzu di reggere il confronto 
cambiando spesso le «marca 
ture » correndo molto e non 
lesinando la gene; oslta ma 
nelle manovre della formazio 
ne timbra e elidente la dìsm 
voltura le sue azioni denun 
cia?io minor affanno e mag 
giore raziocinio rispetto a 
quelle dei inali 

Finisse sema goal come 
sembra quasi ineiitabile fino 
alla meta della npresa si dt 
rebbe che la Ternana e co 
munque più squadra che il 
suo qtoco odierno mosti a una 
diversa e più eleiata carati! 

Pctrai condanna il Modena contro il Taranto (1-0) 

Conti battuto 
da un'autorete 

MARC VI ORI autoie tc di Pe 
traz al 44' della ripresa 

TARANTO Cimpiel (dal lb* 
Baroncini 7) Biondi 7 ( o 
let ta b Pelagalli 7 Teuegjri 
h Aristel 7 Morelli « Cam 
piduimo b (GagllardeMi) 
Faina r> T a r t a n 7 Berelti 

MODLN \ Conti ti Balugnam 
b Vellum 3 Colusso 5 Maz­
zetti 5 Petra? 7, Ronchi 6, 
Gennari 5, t .alh J Zanetti 
5 Nastasio 1 Dodicesimo 
Piccoli tredicesimo Baroli 
«fili 

ARBITRO CauteUi di Firenze 

NOTE Cielo sereno gioma 
ta fredda terreno in buone 
condizioni Spettatori J715 (più 
2300 abbonati! per un incasso 
di L 5 4r>()000 A] lb del pri 
m o tempo il port iere Cim 
piel pei il nacutizzarsi di 
uno strappo abbandonava il 
campo sostituito da Baronci 
m Al 32 della np resa 1 arbi 
tro espelleva Ronchi per fai 
lo di ìeazione su Campidoni 
co il quale ultimo a sua voi 
ta veniva sostituito da Cagliar 
del i Ammoniti Petraz e Mo 
lelli Calci d angolo 9 a 7 per 
il Taianto 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 12 dee nbre 

Anche il Taranto dopa il 
Catania e passato su un Mo 
dena che neanche Remondi 
ni riesce a nsollev are dalla 
grave crisi m cui 1 hanno co 
stret to i suoi dirigenti inde­
bolendolo quest estate e on av 
ventate cessioni in modo tale 
da renderne veramente pi o 
blematica la salvezza Oggi 
contro il Taranto la squadra 
ha dimostrato tutta in «,ua 
pochezza Ad aggravare poi il 
suo stato e giunto ad un mi 
nulo dalla hne la mazzata 
deli autorete di Petraz il qua 
ie su un tiro ^enza pretese di 
Faina toccava la palla quel 
tanto da beffare Conti 

Bene o male lo D a n i pa 
drom di i_&sa e iano riusciti 
a conservarlo In questo uve 
va contribuito anche i! Ta 
ranto che sceso al Biaglia 
con ! obiett ivi di non p t i d e 
ie si era accontentato di LOTI 
[rollare il „ruxu aflidandu di 

tanto n tanio qualche punti 
ta offensiva ai mobilissimi Mo 
relh e. Beretti ben sostenti 
ti alle spalle da Ta r t an \ n 
stei e Pelagalli 

Il trjinei modenese nel tcn 
tativo di dare maggior consi 
stenza ali attacco aveva mse 
r i to Gennari i\ posto di Me 
righi ma 1 unico giocatore m 
grado di impegnare Barone i 
TU e stato ancora una volta 
Ronchi rhe si e salvato dalla 
mediocrità unitamente al bra 
vissimo Conti ed a Petraz 

Oc castoni per passare al Mo 
dena non sono mancale ma 
i suoi attaccanti le hanno re 
golarmente sprecate come al 
9 del pr imo tempo allorché 
Gennari dopo uno s> ambio 
con Galli veniva a t rov ai si 
con la palla al piede a pochi 
metr i dalla por ta mandando 
sul fondo Al 21 e 22 era Ba 
roncmi a sventare e t n bravu 
r a tiri di Ronchi e Zanetti 

Per contro anche Hi ospiti 
hanno cercato r ipetutamente 
in contropiede cu forzare la 
traballante retrovia canarina 
con Moielli Beretti Campo 
donico e Paina trovando seni 
p re Petraz e Conli pronti a 
met te ie una pezza I portie 
re in particolare era autore 
di alcuni interventi piodigio 
si al 21 e al 30 volava da 
xin palo ali al tro per respin 
gei e tiri insidiosi delle due 
estreme rossoblu nella r ipre 
sa al 18 deviava di pugno 
una punizione del so ilo Mo 
reh e due mimili dopo usci 
va con 'empestivita con Pai 
na che tut to solo dal dischel 
to degli undici metr i aveva in 
dugiato t roppo pr ima di li 
r a re 

Al 44 quanno ormai 11 par 
tifa sembrava finita giungeva 
la beffarda autoi ete cL Pe 
traz Con il Modena tut to 
proteso in avanti Tar tan in 
tercettava a metà campo un 
pal.one destinato i dalli e 
lanciava il suo centravanti 
Questi dopo avei scartata sul 
la simslra Mazzetti mandava 
di p i a t i i un pallonetto raso 
terra ver-.o Conti ma meni le 
il port iere si accingeva a lac 
t ogherlu Pe t rm lo dev lava 
quei lai l > da tarlo LUI ambu­
lare m rete 

Luca Dalora 

in le reti ungmo /dopo un 
ngoic multimi ntc mlamau 
dulia squidia di caia nel pri 
ino i on mi e dopo una traivi* 
se minata da Cardillo ali ini 
-io chi sc'(oiido> assitvie ad 
altri episodi iluaie e non i » 
dubbio che negli attimi locai 
- tome a fine match rkon» 
sce a;icJie 1 ninni - la Ter-
nana tiene baciata in fwnte 
dalla buona stella 

Vantaggio su punizione bat 
tuta da Cucchi chi non tra 
io innocente Manloiaui ri 
sdiìo sen*,a conseguane liedi 
I minuti più alanti quando 

l diòttro mi i isu mi « mani 
di Btittto r tolse da discute 
ti ma il signor Motta dcie 
iintedlate a precedenti iae 
colte di fischi romagnoli) t 
resta sciupa il ugart permit 
tendo a Geratmi di lahart 
da piotagowstn la patria cai 
cistica rossoterd? e dt con 
dannare allo sconforto i bian 
conci i raddoppio infine allo 
stadere del tempo con ti Ce 
sena ormai rassegnato 

Punti ggto itoppo sei ciò pt 
io intona dilla squadia più 
mcìlteiole die do/Mj le un 
tlali Incette-*-? < dilatamenti 
aumentata dt slatina mentre 
dall altra parte il Cesena brav 
colava ne! settore centrale con 
susseguenti sballatine per le 
ritraile e raramente ausata 
a trai are spa^i pei tar viag­
giare le punte gin scorsameli 
ti (uumtnate pet proprio 
confa 

Fppmc il Cesena s/ crj al­
itato al galoppo al i listan 
ti iiheta in area sforbiciala 
a moto marnando una 1aio 
reiole onasioni ed il e \n 
traieisone dt Brignam e coi 
tu Ìe\pinta di Gotamcl Cat 
tanca si attardala su una pai 
la goal tlu Rosa gli sottravi a 
i on un pnupitosa ra apem 
\el frattempo Vantai ani an 
la esoiilitii danniti ai pubbli 
io lamagnohi tibbractando in 
presa i alante un tiio PI-OSV 
della sgusciatiti* C ardillo 

Potiti minuti ma siifficient 
pei far anolan un aria ab 
bastanza ottimistica sulle u> 
follati gradui ite dillo \tadh 
biantoneio Sulle emozioni cu 
lai a iniece un pramsurio si 
pano la Tei nana nscna dalli 
trincea e il Cesena lasciavi 
intendere che qualcosa sten 
lava ad ingiallare nelle sue ti 
le Al l tuttatia su un as­
salto dettato da festa li f i 
M?nc i mei tei a alle tarde q! 
anersan la palla filava teiso 
Canti che da sinistra (errata 
di pedirla al centro del area-
Pantana a due o tic metri, 
alzaia istinti!amente le mani 
la folla reclamala il nqarv ma 
Motta ignoiaia lai caduto 

Al 14 Cardillo temi a fer­
mato in ertremis da Animo 
ntaci ma lo stesso Cardillo 
siglata la puma astone peri 
colosa dopo l interi allo an 
dandoseli" pei 10 metri in con 
tropiede {superati Ammoniaci 
e Scoi sai e scagliando il pai 
Ione conilo la fmteisa Afono 
i re più organiche partecipa 
ione corate tetani LOTnprc 

si cosi la Ternana die ai 
n chiamava Mantoiam al la 
i oro con Pandnn e che al Js 
passala al comando Fallo 
iemale di Scorna su Cardillo 
a pochi metri dall area lunga 
e poh mica prepaiazione della 
pini ione toccata infine da 
Cardillo pei Cucchi saetto 
voto di Mantovani p\illa rag 
giunta ma soltanto per essere 
accarezzai gol' 

Omo da quel momento 
lass^dio alla relè di Geromel 
tot furiato una i alta e bmio 
unaltta finche al ìs non ginn 
get-a il tigore Festa battili! 
leggermente sulla destia dU 
portiere un pallone nummi no 
tanto torte sul quale Gero 
mei sa ai tomai a tuonlan 
It Pioggia sul bagnato al ««> 
palla da Zeli e lieirthetfi bici' 
c o n t n n barca tuo ttanqui 
lo iopi(oJimont! tu l ì an to io 
ut 

Giordano Marzola 

I RISULTATI 

SERIE A 

Milsu 'Bo logna 

Fiorentina L R V k c uà 

Inter Cagliari 

S»mpdorio "Mantova 

Napoli Roma 

Torino Calamaro 

J u v e i t u i ' V a r a » 

Autor i tà 'Verona 

SERIT B 

A r e n o Novara 

Bar i Reggina 

Bra i t l i -So r ren to 

Tamari» *CB*en» 

Genoa Poggia 

Lat lo Catania 

Taranto •Modena 

Palermo Reggiana 

Perugia Livorno 

Monta Como 
(g ocata sanalo) 

2 0 

2 1 

0 0 

2 1 

4 0 

1 0 

1 0 

2 1 

1 0 

3 0 

2 0 

2 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

2 0 

0 0 

MARCATORI 

-"RIE A 

Con 7 ret i Boniniegna con 
6 Bottega Riva con 5 Ca 
pollo Prati Bigon con A 
Clerici Cluarugl Damiani e 
Al larmi con 3 Maziola RI 
vera Maraschi A r m t a i l Sa 
la Carlo Petrlnl R ino Spel 
ta Zigoti! Amarl ldo Potrei 
l i Ora t i Brugnera e Moro 
con 2 Couno Haller Tur 
chetto Fontana Ciccolo Cr i 
stil i Spadello Suarei Fac 
ehetti Bedln Agroppi Pulici 
Leonardi Magi i t re l l l Savoldl 
Carell i Maddè Esposito e 
ManservUi con 1 Landlnl 
Scala Perani Do Idi Bianchi 
Vi ta l i M i m m i Gon Salvi 
Or landol i Merlo Scala Ghio 
Bert lnl Sauro Pelrlnl 

SERIE B 
Con ? ret i Clilnatjl a con 5 
Sal lutt l Plcat Re Troia con 
4 Bonfantl Barel l i Massa 
Spagnolo Zandoll Manghi 

CLASSIFICA «A» 

punì 

JUVENTUS 1S 

MILAN 13 

INTER 12 

FIORENTINA 12 

TORINO 12 

ROMA 11 

CAGLIARI 10 

SAMPDORIA 10 

NAPOLI 9 

ATALANTA 8 

LR VICENZA 7 

MANTOVA 6 

VERONA 6 

BOLOGNA 5 

CATANZARO S 

VARESE 3 

uo 

V 

3 

5 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

r i caia 

N 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

3 

1 

, 
0 

1 

0 

I 

1 

3 

1 

? 

1 

0 

1 

2 

7 

3 

2 

2 

3 

4 

4 

3 

4 

3 

2 

1 

ret i 

F 

18 

13 

16 

12 

12 

14 

10 

7 

12 

9 

15 

7 

6 

8 

6 

4 

S 

9 

7 

7 

9 

9 

13 

8 

8 

12 

11 

14 

11 

12 

15 

13 

11 

TERNANA 

LAZIO 

PALERMO 

TARANTO 

REGGIANA 

BARI 

CATANIA 

PERUGIA 

COMO 

BRESCIA 

NOVARA 

CESENA 

REGGINA 

MONZA 

FOGGIA 

AREZZO 

GFNOA 

LIVORNO 

MODENA 

SORRENTO 

CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» 

12 14 

8 14 

6 13 

4 13 

6 15 

I RISULTATI 
GIRONE « A Belluno Udinese 1 0 Cremonese Solbiatese 2 0 Dertho 
na Venezia 1 1 Lecco Varbama 1 I Padova Seragno 5 1 P o Patria Ro 
ve reto 1 1 Alessandria Pro Vercelli 1 1 Savona Imperia 2 0 Tronto 
Legnano 0 0 Treviso Piacenti) 0 0 

GIRONE < B Viterbese Enlella C 1 0 Ascoli Imola 3 0 Lucchese 
Giulianova 2 2 Massese Anconitana 1 1 Olbia Empoli 1 1 Parma Pra 
to 2 0 Pisa Maceratese 1 0 Sambencclettese Rimi ni 2 0 Speto Sanglo 
vannese 1 0 V greggio Spai 0 0 

GIRONE < C Casertana Brindisi 1 0 Coseni* Salernitano 1 0 Croio 
ne Chiet 2 1 Fros nono Lecce 0 0 Mart i >afranca Siracusa O 0 Messi 
na Matera 1 0 Pescara Avell ino 1 0 Polenta Savoie 1 0 Tran Pro Va 
sto 1 0 Tunts Acquapoi i i l lo 2 I 

CLASSIFICHE 
GIRONE < A Cremonese e Ve non a punt i 20 Solbiatese 19 lecco 18 
Alessandria e Padova 17 Belluno 16 Trento 15 Udinese 14 Dertho 
na Seretpo t Verban a 13 Pa tema Savona e Treviso 12 Legnano 11 
Pro Patria e Rovereto 10 Impei la 9 Pro Vercelli 7 
GIRONE B Ascoli punt i 22 Parma 20 Sambenedettese 19 Spai 18 
Olbia 17 Viterbese 16 Lucchese Massese R m ni e Spena 15 Giù 
Innova e Viareggio 13 Empoli e Pisa 12 Maceratese 11 Anton i 
ta ia e Prato 10 Entella Imola e Sangiovannese 9 

GIRONE C Tran] punt i 19 Brindisi Lecce e Pro Vasto 18 Saler 
nitana 17 Caserta >a 16 Cote t i , i Pescara e Turns 15 Messina 14 
Chieti Polenta e Siracusa 13 Prosi none 12 Avellino Crotone Mart i 
na Franca Matera e Savoia 1 I Accruapotullo 9 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atalanta Catanzaro Cagliari Fioientina Juvtrt 
tue Sampdona l R Vicema Inter Mantova Va 
rese Mi lan Roma Napoli Torino Verona Bo­
logna 

SERIE B 
Catania Livorno Cesena Monta Foggia Bari 
Genoa Modena Leno Perugia Novara Sorrento 
Palermo A reno Reggiana Brescia Reggina Ta 
ramo Terna la Como 

SERIE C 
GIRONE ti A Alessandria Ti evito Cromo u t 
seDurthona Imperia Pro Patria Legnano Savo 
na Rovereto Lecco Seregno Trento Solbfate-
se Piacenza Udinese Padova Venezia Belluno 
Veiòai i a Prn Vnrcell 

GIRONE « B » Anconitana Olbia DD Ascoli 
Piato Empoli Spetia Giullanova Parma Mate 
ratete Imola Massese Pisa Sangiovannet* Rimi 
ni Spai Sambenedettese Viareggio Entella Vi 
ter b u e Lucchese 

GIRONE u C > Acquapott t l lo Caaertana Bru ì . 
d i t i Pro Vasto Chieti Potenza Lecce Avell ino 
Manina F Coseni a Matera Tur r i * Messina Pe-
scara Salernitana Crotone Savoia Prosinone 
Siracusa Tram 
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